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Abstract 
 
 

Il contributo indaga la riflessione culturale, spirituale e politica elaborata da Aldo 
Moro durante gli anni della presidenza della Federazione Universitaria Cattolica Italiana, 
dal 1939 al 1942, analizzando gli scritti apparsi sulla rivista della Fuci, «Azione Fucina», ed 
in altre pubblicazioni degli universitari cattolici di quel periodo. 
Tale analisi permette di ripercorrere l’itinerario di formazione e di definizione della 
cultura del giovane Moro, segnato da alcuni punti fermi: 

 
 la promozione del metodo della Fuci come scuola di libertà e di responsabilità;   
 la sottolineatura dello studio universitario come momento determinante nella 

formazione della personalità;  
 la visione della cultura come traduzione della verità nella vita;  
 il rifiuto di ogni posizione intransigente a favore del dialogo e della mediazione;  
 la proposta di un cristianesimo non astratto o  dogmatico, ma impastato con la vita 

e coerente con la verità che professa;  
 la revisione interiore dell’uomo come scaturigine dell’ordine nuovo. 

 
Nel contributo si spiega come questo percorso abbia segnato lo sviluppo di una 

tradizione in divenire dentro la cultura cattolica dell’epoca e dentro il gruppo dirigente 
degli intellettuali cattolici e, tuttavia, come esso sia stato profondamente inedito, eclettico 
nelle fonti cui attinse, espressione di una delle voci più singolari del momento storico, a 
cavallo tra gli anni Trenta e Quaranta, in cui la Chiesa cominciò a recepire le istanze 
proprie della società contemporanea e venne assumendo la condizione dell’uomo 
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moderno, assorbendone linguaggi, interessi, problemi, in una osmosi impercettibile ma 
feconda.  

 
Nell’esame degli articoli di Moro emerge anche un originalissimo itinerario di 

profonda, consapevole spiritualità, che da una radice tutta interiore e personale sfocia 
nell’impegno cristiano dentro la storia senza però implicare o indicare mai un diretto e 
preciso coinvolgimento nella vita politica.  

 
Piuttosto che rintracciare l’ispirazione religiosa della sua futura azione politica, il 

contributo intende fornire qualche elemento utile a ricostruire l’unità biografica interiore 
della vita e dell’azione di Aldo Moro, nella consapevolezza che la spiritualità è una chiave 
privilegiata di comprensione del rapporto di un’intera generazione col mondo moderno e 
priva di un definito sistema ideologico di riferimento, e che essa sottende un’ipotesi 
antropologica e culturale ben definita, divenendo proposta e stile di vita.  

 
L’analisi approfondita degli scritti e degli editoriali del presidente fucino può 

insomma offrire una nuova chiave di lettura del pensiero di Moro, incontrando così 
l’auspicio del Convegno Studiare Aldo Moro per capire l’Italia di mettere in luce Aldo Moro 
«come protagonista di primo piano e come osservatore lucido e attento della società e 
delle sue trasformazioni» e come una figura centrale per l’interpretazione di una stagione 
storica dell’Italia particolarmente difficile e controversa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


